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L’Assemblea Ordinaria dei Farmacisti iscritti all’Albo, indetta con prot. n. 555 del 17.05.2023 e 
trasmessa mediante PEC e mail, in prima convocazione alle ore 8.30 del 06.06.2023, presso la sede 
dell’Ordine, Via Vellani Marchi, 20 - 41124 Modena, si è tenuta, per mancanza del numero legale 
dei presenti, in seconda convocazione, in data 07.06.2023, alle ore 21.00, presso la Sala 
Fontanesi di Federfarma, in Via degli Schiocchi n.54 – Modena, con il seguente ORDINE DEL 
GIORNO: 
 

1) Approvazione verbale precedente Assemblea 
2) Relazione del Presidente 
3) Approvazione Rendiconto Consuntivo 2022 
4) Varie ed eventuali 
 
Alle ore 21.15, il Segretario dell’Ordine dei Farmacisti di Modena, Dr. Marco Bavutti, rileva 

che sono presenti 28 farmacisti iscritti all’Albo 
Presiede la seduta il presidente Prof.ssa Maria Angela Vandelli funge da segretario il segretario 
dell’Ordine dott. Marco Bavutti. 
 
La Prof.ssa Vandelli rileva che non é pervenuta nessuna delega all’Ordine, tramite Pec, entro il 
05.06.2023.  

 
Constatata la regolarità e la validità della riunione, il Presidente dichiara aperta la seduta e vengono 
esaminati gli argomenti all'ordine del giorno. 
 
1) Lettura e approvazione verbale precedente Assemblea 
Il Presidente sottopone all’Assemblea il verbale dell’Assemblea Ordinaria degli iscritti del 
29/11/2022 anticipato via pec nell’avviso di convocazione, che viene approvato all’unanimità dai 
presenti.  

 
2) Relazione del Presidente 
Buonasera a tutti e un sentito ringraziamento per la vostra presenza alla riunione dell’Assemblea 
che prevede alla fine il giuramento dei neo-iscritti.  
Inizio con il ricordare a tutti che nel 2023-24 partirà la laurea abilitante in Farmacia e CT. In 
accordo con la legge 8 novembre 2021, n. 163 che all'art. 1, comma 2, prevede che nell'ambito  
delle  attività   formative professionalizzanti almeno 30 crediti formativi universitari sono acquisiti 
con  lo  svolgimento di un tirocinio pratico-valutativo interno ai corsi di studio e all’art. 3 che gli 
esami finali per il conseguimento delle lauree magistrali comprendono lo svolgimento di una  prova 
pratica valutativa delle competenze professionali acquisite con il  tirocinio interno ai corsi d  studio, 
volta ad accertare il livello di preparazione tecnica del candidato per l'abilitazione all'esercizio della 
professione. A tal fine, la commissione giudicatrice dell'esame finale è integrata da professionisti di 
comprovata esperienza designati dalle rappresentanze nazionali dell'ordine o del collegio 
professionale di riferimento. 
Come indicato dal Decreto interministeriale 5 luglio 2022- Attuazione degli articoli 1 e 8 della legge 
8 novembre 2021, n. 163 – Laurea magistrale a ciclo unico abilitante alla professione di Farmacista 
– Classe LM-13- pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 302 del 28 dicembre 
2022 Il tirocinio pratico-valutativo (di seguito, TPV) è un percorso formativo a carattere 
professionalizzante finalizzato all’acquisizione delle competenze necessarie per lo svolgimento 
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delle attività del farmacista nell’ambito del Servizio sanitario nazionale. Sulla base di quanto 
previsto dall’articolo 44, comma 2, lett. b), della direttiva 2005/36/CE, i corsi di laurea magistrale a 
ciclo unico della classe LM-13 Farmacia e Farmacia industriale comprendono un periodo di sei 
mesi, anche non continuativi, di tirocinio professionale da svolgersi presso una farmacia aperta al 
pubblico e/o una farmacia ospedaliera o presso i servizi farmaceutici territoriali posti sotto la 
sorveglianza del servizio farmaceutico. L’attività di tirocinio è svolta per non più di 40 ore a 
settimana, per un totale di 900 ore, di cui almeno 450 da svolgersi presso una farmacia aperta al 
pubblico, e corrisponde a 30 crediti formativi universitari (di seguito, CFU). Il TPV costituisce parte 
integrante della formazione universitaria e, in coerenza con le finalità del tirocinio stesso, si svolge 
attraverso la partecipazione assistita e verificata dello studente alle attività della struttura 
ospitante. Il TPV comprende contenuti minimi ineludibili di valenza tecnico-scientifica e pratico-
operativa dell’attività del farmacista, compresi indicativamente i seguenti ambiti: deontologia 
professionale; conduzione e svolgimento del servizio farmaceutico; 
somministrazione/dispensazione, conservazione e preparazione dei medicinali; prestazioni erogate 
nell’ambito del Servizio sanitario nazionale; informazione ed educazione sanitaria della 
popolazione; gestione imprenditoriale della farmacia e tutti i servizi previsti dalla normativa 
vigente. Tali ambiti sono specificati ed integrati in un apposito protocollo stipulato dalla 
Federazione degli Ordini dei farmacisti italiani e dalla Conferenza dei rettori delle università 
italiane (di seguito, CRUI), sentito il Consiglio universitario nazionale e la Conferenza delle scienze 
del farmaco. Il protocollo definisce altresì le modalità di attivazione, di svolgimento e di valutazione 
del tirocinio.  
Ne consegue che, appena sarà approvato il protocollo FOFI-CRUI sul TPV, l’Università dovrà 
adeguare il Regolamento per il tirocinio e gli Ordini dovranno informare le farmacie che vogliono 
accogliere tirocinanti sulle nuove modalità di attivazione, svolgimento e conclusione della attività 
di tirocinio.  
L’esame finale per il conseguimento della laurea in Farmacia o in CTF comprende lo svolgimento di 
una prova pratica valutativa (PPV) che precede la discussione di laurea. La PPV come riportato nel 
Decreto interministeriale 5 luglio 2022 ha lo scopo di verificare le competenze professionali 
acquisite con il tirocinio interno ai corsi di studio e di accertare il livello di preparazione tecnica del 
candidato per l’abilitazione all’esercizio della professione. La PPV verte sugli ambiti previsti per lo 
svolgimento del TPV.  
La commissione giudicatrice della PPV ha composizione paritetica ed è costituita da almeno 
quattro membri di cui la metà sono docenti universitari, di cui uno con funzione di Presidente, 
designati dal Dipartimento a cui afferisce il corso di studi, e, l’altra metà, farmacisti designati 
dall’Ordine professionale territorialmente competente, iscritti da almeno cinque anni al relativo 
Albo professionale. Gli studenti che conseguono il giudizio di idoneità alla PPV accedono alla 
discussione della tesi di laurea. Alla discussione di laurea partecipano non più di due membri 
designati dall’Ordine professionale. Al termine della discussione è conferito il titolo abilitante 
all’esercizio della professione di farmacista.  
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Tutti siete invitati a partecipare a questi aspetti fondamentali per la formazione dei futuri 
professionisti e vi terremo aggiornati sui passi che via via l’Ordine dovrà compiere per aderire ai 
nuovi aspetti normativi.  
E’stato da più parti ribadito come la pandemia abbia rafforzato la stima e la fiducia dei cittadini 
nel farmacista e la FOFI ha ritenuto opportuno condurre in collaborazione con l’Istituto di ricerca 
IPSOS, un’indagine indipendente sul percepito del ruolo del farmacista e delle nuove competenze 
attribuite al farmacista. L’indagine è stata presentata a Roma lo scorso 16 marzo, alla presenza, 
tra gli altri, del Ministro della Salute. Dalle interviste condotte da IPSOS, su un campione 
significativo sia di cittadini che di farmacisti, è emerso che la quasi totalità dei cittadini ha un 
farmacista di fiducia, che la stragrande maggioranza degli italiani considera il farmacista un 
professionista affidabile al quale si rivolge regolarmente e che, se possibile, vorrebbe ricevere più 
servizi, legati soprattutto alle vaccinazioni e alla prevenzione.  
La pandemia ha anche evidenziato la carenza ormai cronica di professionisti e questa carenza che 
affligge ormai tutta Italia è dovuta a vari aspetti che FOFI e associazioni che rappresentano le 
farmacie stanno valutando. Sicuramente il nuovo ruolo affidato ai farmacisti nell’ambito sanitario 
seppure stimolante ha generato un peso rilevante dovuto agli adempimenti burocratici che 
accompagnano i compiti quotidiani dei farmacisti. Il Comitato Centrale della FOFI in collaborazione 
con le rappresentanze dei medici di medicina generale sta lavorando con il Ministero della Salute 
per mettere a punto un progetto organico di semplificazione amministrativa su tutti gli 
adempimenti del farmacista con lo scopo di minimizzare i carichi burocratici, per liberare tempo da 
dedicare alle attività professionali.  
La carenza di farmacisti è sicuramente legata anche ad una diminuzione di laureati che è dovuta a 
vari fattori tra cui certamente la diminuzione demografica ma anche una maggiore offerta in 
termini di corsi di studio in particolare nell’area sanitaria e alla scarsa conoscenza della attività 
professionale del farmacista da parte di insegnanti e studenti delle scuole superiori di secondo 
grado. E’ necessario che si faccia un orientamento capillare presso le scuole superiori utilizzando 
tuti i mezzi a disposizione. In questa ottica l’Ordine ha aderito al progetto POT-Farmacia che vede 
coinvolti più di 30 Atenei tra cui anche UNIMORE con lo scopo appunto di meglio orientare gli 
studenti delle scuole superiori di secondo grado alla iscrizione a Farmacia o a CTF.  
Prezioso è stato nell’anno passato il contributo di farmacisti che in collaborazione sempre con 
UNIMORE hanno partecipato a iniziative di orientamento presso UNIMORE o presso le scuole 
superiori. 
A testimonianza del percepito dell’impegno di tutti i farmacisti durante l’emergenza dovuta alla 
pandemia voglio ricordare che nel 2023 è stata tributata ai farmacisti italiani dal Presidente della 
repubblica la medaglia d’oro al “Merito della Sanità Pubblica” con la seguente motivazione:  
“Alle farmaciste e ai farmacisti per l’impegno profuso nell’erogazione, con tempestività ed efficacia, dei servizi 

fondamentali per fronteggiare l’emergenza sanitaria, potenziando le proprie attività di consegna domiciliare dei 

farmaci ai pazienti più fragili e anziani, agevolando l’accesso all’ossigeno terapeutico, farmaco salvavita, supportando 

sul territorio per tutta la popolazione il monitoraggio della salute e le operazioni di test per il Covid-19.”  

Per valorizzare l’impegno dei farmacisti nelle emergenze la Consulta degli Ordini dei farmacisti 
della Regione Emilia Romagna ha condiviso, in data 24 maggio 2023, l’intento di supportare la 
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costituzione di una associazione regionale dei farmacisti volontari che operano nell’ambito della 
protezione civile. La costituzione di una associazione regionale di farmacisti volontari, vuole essere 
una azione concreta volta a mantenere un elevato livello di efficienza del servizio erogato in 
circostanze avverse come le recenti calamità che hanno colpito la nostra regione. A tale scopo 
abbiamo inviato a tutti gli iscritti che volessero aderire un modulo da compilare e inviare alla 
segreteria dell’Ordine entro il 30 giugno. Il Consiglio dell’Ordine si augura che ci possa essere una 
importante partecipazione dei farmacisti modenesi all’iniziativa. 
A proposito di risposte richieste agli iscritti abbiamo provveduto nei mesi scorsi a inviare un 
questionario online messo a punto da FOFI per censire le farmacie italiane che allestiscono 
preparati galenici all’interno dei propri laboratori. Il Ministro della Salute nel corso del question 
time alla Camera del 18 gennaio scorso ha riconosciuto l’importanza della preparazione galenica in 
farmacia per far fronte alla carenza di medicinali e a tal fine ha anche annunciato che sarebbe 
stata approntata una mappa delle farmacie regionali che possono realizzare tali preparati, per 
offrire ai cittadini indicazioni su dove andare per reperirli. Il questionario aveva proprio questo 
scopo. Della nostra provincia hanno risposto 38 farmacie delle 212 presenti nel territorio 
modenese. Il Presidente Mandelli a tal proposito durante l’ultimo Consiglio Nazionale ha chiesto la 
collaborazione di tutti per sottolineare, nei dibattiti pubblici e nelle occasioni di comunicazione 
attraverso la stampa, che il farmacista, rispetto al farmaco, non è riduttivamente il professionista 
della dispensazione, ma anche e soprattutto l’esperto della preparazione e del monitoraggio degli 
effetti della terapia.  
Sempre durante l’ultimo Consiglio Nazionale il Presidente ci ha anche informati che si sono conclusi 
i lavori del tavolo tecnico ministeriale per la predisposizione del regolamento di attuazione della L. 
3/2018. Lo schema di regolamento sarà trasmesso all’Ufficio legislativo del Ministero della Salute 
per le valutazioni di competenza, per poi proseguire nel suo iter con l’acquisizione del parere del 
Consiglio di Stato e l’intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni ed essere infine sottoposto al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti prima della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. Tra gli 
aspetti che subiranno certamente un significativo cambiamento c’è quello del procedimento 
disciplinare. Il Presidente Mandelli ci ha comunicato che la Federazione seguirà con attenzione gli 
sviluppi futuri e ci informerà tempestivamente.  
Venendo alla nostra regione, il 29 maggio si è insediata la Consulta regionale delle professioni 
sanitarie e socio sanitarie, organismo con funzione consultiva in materia sanitaria e di integrazione 
sociosanitaria, di cui fanno parte, oltre agli assessori alle Politiche per la salute e al Welfare e al 
direttore generale della Direzione Cura della persona, Salute e Welfare, 11 rappresentanti dei 
rispettivi Ordini professionali, Federazioni e Coordinamenti degli Ordini professionali a livello 
regionale. La Consulta degli Ordini dei farmacisti dell’Emilia Romagna è uno dei componenti di 
questo organismo che dura in carica 3 anni. Tra le linee di mandato della Consulta ci sono 
l’integrazione e l’interdipendenza dei diversi profili e delle competenze professionali che 
concorrono all’organizzazione dei servizi assistenziali, che devono essere garantiti ai cittadini in 
maniera uniforme e omogenea sul territorio regionale e la collaborazione per proporre studi e 
ricerche sull’attività delle diverse categorie professionali. La Consulta è nata grazie all’attività del 



159 
 

Comitato Unitario Professioni Intellettuali ER, comitato al quale abbiamo aderito come Consulta 
degli Ordini dei farmacisti dell’Emilia-Romagna. Anche di questa attività vi terremo informati. 
La giunta regionale nella riunione del 27 marzo 2023 ha deliberato di adottare, in attuazione degli 
artt. 10, 11 e 21 della LR 3 marzo 2016, n. 2, le LINEE GUIDA PER L’UTILIZZO DI LOCALI DISTACCATI 
DA PARTE DELLE FARMACIE APERTE AL PUBBLICO DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA. In accordo 
con le suddette linee guida le farmacie possono utilizzare locali distaccati solo per lo svolgimento di 
prestazioni diverse da quelle svolte nei locali principali della farmacia.  
La dispensazione e la vendita dei farmaci e dei parafarmaci, oltreché la raccolta e la spedizione 
delle ricette con prescrizioni farmaceutiche, possono essere svolte solo nei locali principali.  
I locali distaccati possono essere utilizzati esclusivamente come magazzino o laboratorio galenico 
(in tal caso l’accesso al pubblico non è consentito) o per erogare prestazioni di servizi sanitari 
ricompresi tra quelli del D. Lgs 153/2009 della farmacia dei servizi (in tale caso l’accesso al pubblico 
è consentito). I locali distaccati devono essere ubicati dentro la sede farmaceutica della farmacia 
così come definita nella relativa pianta organica. Solo nel caso di locali distaccati adibiti ad attività 
per le quali è precluso l’accesso al pubblico, i locali possono essere ubicati anche al di fuori della 
sede della farmacia purché ricompresi nel territorio comunale. Nei locali distaccati non deve essere 
esposta la croce verde ma tali locali devono essere dotati di un’insegna che consenta all’utenza di 
collegare i servizi erogati alla farmacia cui afferiscono e, all’esterno dei locali stessi (principali e 
distaccati), deve essere esposto un cartello indicante i servizi sanitari erogati e l'eventuale presenza 
di professionisti sanitari (infermiere, fisioterapista).  I locali distaccati devono essere autorizzati con 
provvedimento del Comune.  
La consulta degli Ordini dell’Emilia-Romagna si è riunita in data 20 maggio a seguito dei gravissimi 
eventi atmosferici occorsi per esprimere profonda solidarietà alla popolazione dell’Emilia–
Romagna colpita dalle alluvioni ed esondazioni e sinceri sentimenti di vicinanza anche ai farmacisti 
coinvolti.  Alla riunione ha partecipato anche il presidente Mandelli che il lunedì successivo dopo 
avere raccolto le testimonianze dei Presidenti degli Ordini dei farmacisti delle province della 
Romagna ha inviato una lettera alla Regione per esprimere la solidarietà di tutti i farmacisti italiani 
e porre alcuni quesiti relativi alla tenuta dei registri obbligatori ammalorati e alla distribuzione DPC 
nelle farmacie colpite dall’alluvione. L’ assessore Raffaele Donini ha tempestivamente risposto in 
data 24 maggio come comunicato a tutti gli iscritti chiarendo dubbi e semplificando la 
distribuzione dei medicinali, in particolare, di quelli in DPC con piano terapeutico. 
Al termine di questo discorso in cui ho ricordato i principali eventi che ci hanno coinvolto nei mesi 
scorsi vorrei ringraziare la vice-Presidente e tutti i consiglieri per il prezioso lavoro svolto, tutti gli 
iscritti che in vario modo hanno contribuito alla formazione dei futuri farmacisti e in particolare 
vorrei ringraziare Giovanna e Paola che sono il motore del nostro Ordine grazie al  loro continuo 
lavoro sia ne rispondere a tutte le richieste degli iscritti sia nel supportare Presidente e Consiglio. 
Grazie al laro lavoro e al lavoro del Consiglio posso dire che è un piacere lavorare all’ordine dei 
farmacisti di Modena.  
 



160 
 

Il Presidente cede poi la parola alla Dott.ssa Cuoghi, Tesoriere dell’Ente, per la relazione illustrativa 
del Bilancio Consuntivo 2022. 
 
3) Approvazione Rendiconto Consuntivo 2022.  
Il Tesoriere, Dott.ssa Cuoghi, sottopone all’assemblea il rendiconto generale 2022, costituito dal 
conto del bilancio (Allegato n. 1 di n. 5 pagine), dal conto economico e stato patrimoniale 
(Allegato n. 2 di n. 6 pagine) e dalla nota integrativa e relazione sulla gestione. Il Tesoriere 
sottopone altresì all’Assemblea la situazione amministrativa (Allegato n. 3 di n. 1 pagina) e la 
situazione dei residui attivi e passivi provenienti da esercizi anteriori a quello di competenza 
(Allegato n. 4 di n. 5 pagine). 
Il Tesoriere evidenzia che il Collegio dei Revisori dei Conti ha attestato la regolarità dei dati 
contabili e della consistenza di cassa, come riscontrato ed esposto nella relazione dei Revisori in 
atti. 
La Dott.ssa Cuoghi espone all’Assemblea la nota integrativa e la relazione sulla gestione, 
proiettando e commentando i dati più significativi relativi:  
Premesso quanto precede circa l’impostazione generale, si riportano le seguenti considerazioni: 
 

NOTA INTEGRATIVA E RELAZIONE SULLA GESTIONE 
CONTO CONSUNTIVO ESERCIZIO 2022 

 
Il consuntivo, costituito dal conto di bilancio, stato patrimoniale, conto economico e nota 
integrativa, è redatto secondo quanto previsto dalla normativa vigente (in particolare, D.P.R. N. 
696/1979 concernente il Regolamento per la classificazione delle entrate e delle spese e per 
l’amministrazione e la contabilità degli Enti pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, n. 70 e 
successive modificazioni e integrazioni, L. 25 giugno 1999 n. 208 - Disposizioni in materia 
finanziaria e contabile, D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 419 Riordino del sistema degli enti pubblici 
nazionali a norma degli art. 11 e 14 della L. 15 marzo 1997 n. 59, DPR 27 febbraio 2003, n. 97 
“Regolamento concernente l'amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla Legge 20 
marzo 1975, n. 70”), con particolare riferimento alle linee guida “Principi contabili per il bilancio di 
previsione ed il rendiconto generale degli enti pubblici istituzionali”, oltre che ai sensi del vigente 
“Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Ordine dei Farmacisti della Provincia di 
Modena”, approvato dal Consiglio Direttivo in data 17.11.2004 
Nella forma richiesta risulta altresì redatta la situazione amministrativa dell’esercizio. 
Premesso quanto precede circa l’impostazione generale, si riportano le seguenti considerazioni. 
 
RENDICONTO FINANZIARIO GESTIONALE 
Tale documento espone i risultati della gestione delle entrate e delle uscite, suddivise nel 
Rendiconto della gestione di competenza, nel Rendiconto della gestione dei residui e nel 
Rendiconto della gestione di cassa. 
Il criterio di competenza attribuisce una operazione di entrata o di uscita nell’esercizio nel quale la 
stessa è stata accertata o impegnata, mentre il criterio di cassa considera il movimento finanziario, 
ovvero la riscossione di una entrata o il pagamento di una uscita.  
Il collegamento tra la gestione di competenza e quella di cassa avviene tramite la gestione dei 
residui attivi e passivi, che indicano le entrate accertate e le uscite impegnate nel corso 
dell’esercizio che non sono ancora state riscosse o pagate. 
 
Entrate correnti 
 
Le entrate accertate ammontano globalmente a €. 231.468,88 e concernono: 

 
-  €.230.000,00 le per entrate contributive;  
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-  €. 1.468,88 per le altre entrate (diritti di segreteria, Trasf. Correnti ex Delibera, Recuperi e 
rimborsi). 

 
Spese correnti 
 
Gli impegni complessivamente assunti nell'esercizio in esame ammontano a €. 211.948,30 e 
concernono: 

 
 USCITE PER GLI ORGANI DELL’ENTE 394,10 
 ONERI PERSONALE IN ATTIVITÀ DI SERVIZIO €.   89.152,47 
 USCITE PER ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO – SERVIZI €.   35.143,50     
 USCITE PER FUNZIONAMENTO UFFICI €.   19.900,63 

 USCITE PER PRESTAZIONI  ISTITUZIONALI €.     4.174,03 
 TRASFERIMENTI PASSIVI (quote FOFI) €.   55.259,60 
 ONERI FINANZIARI                              €.        346,24 
 ONERI TRIBUTARI €.     6.577,73 
 POSTE CORR.VE E COMP.VE ENTRATE CORRENTI €.     1.000,00 
                                                                                                    TOTALE €.   211.948,30 
 
Si sottolinea che, per far fronte alle uscite correnti, non sono stati utilizzati avanzi economici  
Si evidenzia che sussistono residui attivi (di importo pari a €. 1.337,57) e passivi (di importo pari a 
€. 14.906,06) che, come già sopra specificato, verranno riscossi e pagati nell’esercizio 2023, ma che 
restano di competenza dell’esercizio 2022 (allegato I alla nota integrativa).  
Sono presenti uscite in conto capitale per un valore pari a €. 8.884,41, relative all’acquisto di 
attrezzature per lo svolgimento delle riunioni e delle assemblee in videoconferenza e di mobili e 
arredi per l’allestimento della sala riunioni. 
Nel Rendiconto Finanziario, infine, sono ricomprese entrate ed uscite aventi natura di partite di 
giro, per il medesimo importo pari ad €. 29.035.79, che non incidono sulle entrate e sulle uscite di 
bilancio, ma sono destinate a compensarsi fra loro. Esse attengono alle seguenti voci:  
- ritenute erariali; 
- ritenute previdenziali e assistenziali; 
- partite in sospeso; 
- IVA split payment. 
Il Rendiconto Finanziario Gestionale evidenzia, inoltre, le previsioni iniziali, le variazioni deliberate 
nel corso d’anno al preventivo finanziario e le previsioni finali dei titoli, categorie e capitoli, già 
approvate nell’anno 2022 dall’Assemblea degli iscritti in data 30.06.2022 e in data 29.11.2022. 
L’avanzo di amministrazione dell’esercizio, è determinato come segue. 
Totale accertamenti al netto delle partite di giro   €. 231.468,88 
Totale impegni al netto delle partite di giro    €. 220.832,71 
Avanzo dell’esercizio di parte corrente    €.   10.636,17 
 
SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 
La situazione amministrativa evidenzia la consistenza iniziale di cassa, le riscossioni e i pagamenti 
ricevuti ed eseguiti nel corso dell’esercizio, in conto competenza e in conto residui, il saldo finale di 
cassa alla chiusura dell’esercizio, oltre al totale delle somme ancora da riscuotere (residui attivi) e 
quelle da pagare (residui passivi). 
La consistenza della cassa all’inizio dell’esercizio 2022 era di €. 198.038,62 
(+) Riscossioni €. 259.602,95 (di cui €. 435,85 in conto residui) 
(-) Pagamenti €. 242.627,93 (di cui €. 7.665,49 in conto residui) 
Consistenza di cassa a fine esercizio €. 215.013,64 
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(+) Residui attivi finali €. 1.337,57  
(-) Residui passivi finali €. 14.906,06  
Avanzo di amministrazione finale €. 201.445,15 
Il risultato di amministrazione finale, pari a €. 201.445,15, viene vincolato per €. 41.321.03, 
destinando tale importo al TFR delle dipendenti. 
La parte disponibile è pertanto pari a €. 160.124,12. 

 
STATO PATRIMONIALE E  CONTO ECONOMICO  
Lo Stato Patrimoniale comprende le attività e le passività derivanti dalla gestione economica e 
finanziaria, determinando la consistenza del patrimonio netto al termine dell’esercizio. 
I valori delle immobilizzazioni tecniche presenti nell’attivo sono esposte al lordo dei relativi fondi 
ammortamento, esposti al passivo.  
I crediti sono esposti al valore di realizzo, mentre i debiti sono rilevati al valore nominale e 
corrispondono rispettivamente ai residui attivi e passivi esposti nel rendiconto finanziario. 
Le disponibilità liquide sono iscritte per il loro effettivo importo e sono rappresentate dai saldi attivi 
del conto corrente bancario e della carta prepagata e dai valori di cassa. 
Di seguito sono commentate le principali voci: 
- le disponibilità liquide al 31/12/2022 risultano essere: 
Cassa Contante €.                    0 
Fondo Cassa Economale €.           190,39 
C/C Bancario €.    214.823,25 (di cui €. 910,91 residuo della carta prepag.) 
Titoli     €.                    0 
TOTALE                €.    215.013,64 
 
- i crediti (residui attivi) al 31/12/2022 risultano essere di importo pari a €. 1.337,57 e sono relativi 
ai crediti verso iscritti (riscossione di 1 quota), partite in sospeso e al rimborso della Fofi  
- le immobilizzazioni tecniche, che ammontano complessivamente ad €. 30.992,56, risultano 
contabilizzate al costo di acquisizione con evidenziazione, tra le passività dello stato patrimoniale, 
dei relativi fondi di ammortamento, che ammontano complessivamente ad €. 23.879,78. Si evidenza 
che nel corso dell’anno si è proceduto alla dismissione della stampante laser, di due sedie e di 1 
mobile della reception, non più utilizzabili, e alla ricognizione e valutazione ed al conseguente 
rinnovo degli inventari, come previsto dall’art. 38 del RAC., procedendo allo scarico degli stessi dal 
libro degli inventari delle immobilizzazioni tecniche. Le suddette dismissioni non hanno generato 
impatti sul conto economico in quanto riferite a beni completamente ammortizzati;  
- gli investimenti mobiliari, per un valore pari ad €. 939,12, sono relativi alle quote de “La Casa del 
Professionista e dell’Artista” possedute dell’Ordine; 
- le rimanenze, di importo pari ad €. 600,00 si riferiscono alle rimanenze di cancelleria; 
- i debiti (residui passivi) al 31/12/2022 sono di importo pari ad €. 14.906,06 e sono relativi ai debiti 
verso i fornitori, consulenti, la Fofi, l’erario e debiti diversi;  
- Il fondo TFR al 31.12.22, pari ad €. 41.321,03 e calcolato secondo il CCNL, rappresenta un debito 
nei confronti delle dipendenti, costituendo una quota di avanzo vincolato, come evidenziato nel 
prospetto della situazione amministrativa. Si ricorda che nell’esercizio 2022 erano in servizio presso 
l’Ente n. 2 dipendenti, una assunta a tempo indeterminato, con rapporto di lavoro a tempo pieno, e 
una dipendente assunta a tempo determinato, con rapporto di lavoro a tempo pieno, assunto tramite 
concorso, come da  pianta organica del personale approvata dal Consiglio Direttivo con delibera n. 
11 del 23.06.2020 (allegato II), confermata in occasione dell’assemblea ordinaria degli iscritti del 
25.06.2020.  
Il patrimonio netto dell’Ordine al 31.12.2022 è costituito da: 
   €. 158.084,50 avanzi economici precedenti 
  €.    10.691,52 avanzo economico dell’esercizio 2022 
per un totale di €. 168.776,02. 
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Il conto economico evidenzia le componenti economiche, positive e negative, della gestione 
secondo i criteri della competenza economica, nel rispetto del principio di prudenza. 
Tra i componenti positivi di reddito, oltre ai ricavi derivanti dall’attività propria dell’Ordine, 
compaiono i proventi derivanti dai diritti di segreteria, dai contributi erogati dalla FOFI e da 
rimborsi. 
Tra i costi della produzione, oltre ai costi di gestione dell’ente, che corrispondono agli impegni di 
spesa assunti, figurano la quota di accantonamento TFR pari ad €. 5.745,92 e la quota di 
ammortamento economico, pari ad €. 3.083,14. 
Quest’ultima è stata calcolata sui beni che appartengono all’ente. Si sottolinea che i beni strumentali 
di costo modesto sono ammortizzati nell’esercizio di acquisizione e che, nell’esercizio in corso sono 
state acquistate  immobilizzazioni tecniche per un valore pari ad €. 8.884,41. 

 
Terminata la relazione della Dr.ssa Cuoghi, l’Assemblea approva all’unanimità il Bilancio 
Consuntivo 2022, secondo quanto deliberato dal Consiglio Direttivo nella deliberazione n. 6 del 
21.04.2023 e come approvate al Collegio dei Revisori dei Conti in data 08.05.2023 e risultante dalla 
documentazione agli atti. 
 
5)Varie ed eventuali 
Nulla da deliberare 
 
Alle ore 22.45 l’Assemblea si conclude. 
 
 
  IL SEGRETARIO                 IL PRESIDENTE 
(Dr. Marco Bavutti)       (Prof.ssa Maria Angela Vandelli 
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Allegato n. 1 di n. 5 pagine 
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Allegato n. 2 di n. 5 pagine 
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Allegato n. 3 di n. 1 pagina 
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Allegato n. 4 di n. 5 pagine 
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